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- UOGGETTU:~-RAPPORTI NATO-RUSSIA E POSIZIONE ITALIANA.
c ~A FIRMA DE FRANCHIS,
T NELLA PROSPETTIVA DEL PROSSIMO INCONTRO A
" MOSCA TRA ELTSIN E CLINTONs ED ANCHE ALLA LUCE DI

@UANTO EMERSO IN OCCASIONE DELLA RECENTE VISITA DI (ZQ_//\\
KOZYREV A ROMA (V. TELEGRAMMA A PARTE)» APPARE
OPPORTUNO TRACCIARE UN UADRO SULLO STATG DEL
RAPPORTI TRA ALLEANZA ATLANTICA E RUSSIA.

1. COME APPARSO EVIDENTE FIN DALLE PRIME BATTUTE,

L’ INTERG CORRENTE DIEATTITG SULLE MODALITA’

GELL’ ALLARGAMENTU DELLA NATO RUGTA ATTGRNO AD UN
PROBLEMA CENTRALEs COSTITUITO DAL RAPPORTO
DELL’QCCIGENTE CON LA RUSSIA. LA STORICA
IPERSENSIBILITA' RUSSA PER LA SUA S1CUREZZA» GIA’
RIEMERSA ALL’ INDGMANI DEL LANC1O DELLA PFP {(QUANDO
MOSCA AVEVA MANIFESTATO IL PROPRIO DISAPPUNTO VERSO
IL CARATTERE NECESSARIAMENTE '’EGUALITARIO’’ DEL
PROGRAMMA) » RISULTA IN GUESTA FASE ANCOR PIU’
ACCENTUATA. C10’s SIA PERCHE’ L'ALLEANZA HA
CONCRETAMENTE AVVIATO IL PROCESSO CHE DOVREBBE
CONCLUDERSI CON L’INGRESSO DI NUOVI MEMBRI NELLA
NATOs E 5IA IN PREVISIONE DELLE PROSSIME SCADENZE
ELETTORALI RUSSE. AL PARI DI GUANTO AVVENIVA NEGLI
STATI UNITI FINO ALLA FINE DELLA GUERRA FREDDAs
QUANDO 1 CANDIDATI ALLA PRESIDENZA VENIVANG GIUDICATI
ANCHE IN BASE ALLA LORO VOLONTA’ E CAPACITA’ DI
ESSERE '’TOUGH ON RUSSIA’’ E’ IPOTIZZABILE CHE LA
FUTURA CAMPAGNA PRESIDENZIALE PER LA SUCCESSIONE DI
ELTSIN VENGA CONDIZIONATA DALLE PERCEZIONI DI
SICUREZZA DEL POPOLO RUSS0 Es QUINDls DALLA
OPPORTUNITA’ PER 1 CANDIDATI DI ESSERE VISTI COME
P?PTOUGH _ON. NATO? 2 o o _— e e e e e e et

RN/} Or =

O -

-G

mno

O~ p ovmd rinmM~0C »Prrem0




,Wuson'::%%'gg%@u\mg@aas ESSERE UNA REALISTICA TELA DI '6r'igiha| Scan
E. L]

OF4 0xHamn

]

O<>r -0

PHmMmN—-Q Prem0O MDO-0O0OPE

=M= O-4x>»UVvmD

OrFfr<4 OoDd—-4zmo

O—=x» -2

<.

-We

m® 0

“IPpOVMI P»dmM~-0 PrrmQ0

SODDISFACIMENTO DELLE ESIGENZE DI
STABILITA' E SICUREZZA DEI PAESI CANDIDATI - DI CUI
LA NATO INTENDE FARSI CARICO - [DOVRA' QUINDI
CONTEMPERARSI CON LE ALTRETTANTO FONDATE ASPIRAZIONI
D1 MOSCA AD UN RUCLO DI FROTAGUNISTA
NELL'EDIFICAZIONE DELLA FUTURA ARCHITETTURA DIl
SICUREZZA EUROPEA.

OCCORRERA’ PERTANTO EVITARE D1 ALIMENTARE IN RUSSIA
LA SENSAZIUNE DI UNA S5UA MARGINALIZZAZIONE DAl
PROCESSI D1 SICUREZZA IN EUROPAs IN UNA FASE S5TORICA
D1 ESTREMA DPELICATEZZA PER 1L BUON ESITO DELLA
DEMOCRATIZZAZIONE NEL PAESE.
3. SE DUNQUE LA RUSSIAs DI FRONTE ALL’ORMAIL AVVIATO
PROCESSO PER L’'ALLARGAMENTO DELLA NATOs SI TROVA A
DOVER REAGIRE VISIBILMENTE (ANCHE PER RISFONDERE ALLE
SPINTE FORTEMENTE CONTRARIE DI MOLTI SETTORI AL 5U0
INTERNO)+ LA STESSA ALLEANZA ATLANTICA HA ORMAIL
MATURATO LA CONSAPEVOLEZZA CHE OCCORRA PROSPETTARE A
HOSCA FORME PARTICOLARI ED INNOVATIVE DI DIALOGO. DEL
RESTO E’ QUESTOs IN ES5SENZAs QUANTG PROSPETTATO DA
CLINTON-A-ELTSIN -NELLA NOTA LETTERA U1 -CUL.S1 ATTENDE
CON INTERESSE LA REPLICA.
SE QUINDI E' VERD CHE MACCHINUSE PRGCEDURE SONO STATE
GRMALI MESSE IN MOTO DALL’UNA E DALL'ALTRA PARTEs E’
ANCHE VERO - COME HA RILEVATO L'ON. MINISTRO NEI1 SUOI
COLLOQUI CON KOZYREV - CHE PERMANE L’ESIGENZIA D1
FOGNDO DI ’'GUIDARE’’ L'ESERCIZI0 CON ESTREMA CAUTELAS
EVITANDO RISCHIOSE ACCELERAZIONI E CERCANDGs PER
QUANTO POGSSIBILEs DI FAR PREVALERE 1 PUNTI DI
CONVERGENZA SUGLI ELEMENTI U1 DIVARICAZIOHNE.
4. CIRCA IL CONTENUTO DI QUESTO [IFFICILE DIALOGO,
UTILI SPUNTI POUSSONG RICAVARSI DA GUANTO
L’ AHBASCIATORE CIURKIN HA RECENTEMENTE PROSPETTATO A
ERUXELLES AD ALCUN1 RAPPRESENTANTI PERMANENTI PRES50
A NATO.
IL TERMA PRINCIPALE SEMBRA ESSERE QUELLOs FER LA
RUSSIAs DI RICAVARE ALCUNE CONTROPARTITE
(L'ALLARGAMENTO DOVREBBE ESSERE LIMITATO E GRADUALES
NON DGVREEBE COHMPORTARE LU SPIEGAMENTO SU BASE

PERMANENTE DI ARMI WUCLEARI E D1 TRUPPE STRANIERE SUL
TERRITORIO DEI FUTURI NUGVI MEMBRI. IMPLICHERA® LA
NECESSITA’ DI RIVEDERE IL TRATTATO CFEs NON DOVRA’

"ESCLUDERE L’'INDUSTRIA HMILITARE RUSSA DAl SUOI

TRADIZIONALI MERCATI UELL'EURGFA CENTRORIENTALE) CHE
POTREBBERU RENDERE TALE SVILUPPO FER ESSA PILIU’
ACCETTABILE. TUTTO C10's DA INSERIRSI NEL @UADRO U1
UN RAPPORTO SPECIALE, TUTTO DA COSTRUIREs TRA NATO E
RUSS1A.
5. PER QUANTO CONCERNE L’ITALIA» POSTA LA PREMESSA
CHE S1A INELUTTABILE SVILUFPARE UNO STRETTO DIALOGO
TRA GLI ALLEATI E LA RUSSIA PARALLELAMENTE AL
PROCESS50 DI ALLARGAMENTO DELLA NATG: PERMANE LA
DUPLICE ESIGENZA DI FOGNDG DI MANTENERE SALDO IL
RAPPORTO BILATERALE CON GLI S5TATI1 UNITI ED APERTO E
FRUTTUOS0 QUELLG CON LA RUSS5IA. NELLA SOSTANZAs LA
NOSTRA PREOCCUPAZIONE PRINCIPALE E' @UELLA DI EVITARE
CHE OGNI ESERCIZI0 COLLEGATO AL DIALOGO DELLA NATO
CON LA RUSS1A PUSSA IN QUALCHE MODO RIFLETTERSI
NEGATIVAMENTE SULL'’*AC&UIS'' OI SICUREZZA CHE
ALL’ITALIA DERIVA DALLA SUA APPARTENENZA ALL’ALLEANZA
ED AGLI IMPEGNLI CHE IN TALE QUADRO GL1 STATI UNITI
HANNO VERSG DI NOI.
&. €10’ PREMESS0Os IN MERITO ALLE CITATE ASPETTATIVE
RUSSE S1 POTREBBE IPOTIZZARE GQUANTO SEGUE.
- INNANZITUTTOs PIU’ CHE AD UN TRATTATO D1 NON
AGGRESSIONE (IFOTESI EMERSA ANCHE A CARCASSONNE)s 51
POTREBEE PENSARE ALLA CGDIFICAZIONE ED ALLA
RIAFFERMAZIONE. ESPLICITA DEGLI -IMPEGNI IN-TAL -SERS0O
G1A' CONSACRATI NELL’ATTO .FINALE DI HELSINKI E NEI
DOCUMENTI OSCE CHE DA ESS0 SONO DERIVATI.s -
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- IUTTE LE TEMATICHE LEGATE ALLA COOPERAZIONE PER

LA STABILITA's ALLE GUALI LA RUSSIA E LA NATO
POTREBBERO CONTRIBUIRE CON RILEVANTI SINERGIE,
POTREBBERO PERALTRO FORMARE OGGETTO DI UN UTILE E
FRUTTUOS0 RAPPORTC DI COCPERAZIONE. CERTAMENTEs SE
UNA TALE IPOTES1 DOGVESSE AVVERARSI - ANCHE MEDIANTE
L’US0 DI HECCANISMI FORMALI DI CONSULTAZICNE Al QUALI
NON SI1AMO CONTRARI - ES55A FINIREBBE PER RAPPRESENTARE
IL CONTESTU CENTRALE OI DIBATTITO DELLE QUESTIONI DI
STABILITA’ IN EUROPA. OCCORRERA' TUTTAVIA EVITARE
CHE ESSO FINISCA PER SVUOTARE - QUANTO MENO
ATTENUARE ECCESSIVAMENTE - IL RUOLO CHEs NELLA
MATERIAs POSSONO RISPETTIVAMENTE SVOLGERE L’ UNIONE
EUROPEAs L'UEOs E LA STESS5A OSCE.,
- PER QUANTO RIGUARDA LO STAZIONAMENTO DI ARHI
NUCLEARI SUL TERRITORIO DEI PAESI DI HUOVA
ACCESSIONEs NON 51 PUG' A PRIOR1 ESCLUDERE DI VENIRE
IN QUALCHE MODO INCUNTRO ALLE PREGCCUPAZIONI RUSSE
(PUR SENIA AMMETTERE ALCUN *’'DROIT DE REGARD'' DI
MOSCA SU APPRONTAMENTI DIFENSIVI DELL'ALLEANZA). A
TAL FINES S1 POTREBBE PENSARE A GUALCHE FORMA DI
INTESA CON 1 PAESI INTERESSATI IN BASE ALLA QUALE GLI
ARMAMENTI IN QUESTIONE VERREBBERO ESCLUSI DAL LORO
TERRITORIO (AL PARI DI GUANTO S1A' AVVIENEs PER LORO
LIBERA S5CELTAs PER DANIMARCA E HORVEGIA). FER QUANTO
CONCERNE INVECE LA FRESENZA DI TRUPPE ALLEATE SUL
LORO TERRITORIOs BEMN DIFFICILMENTE ESSA POTRA' ESSERE
PRECLUSAs ANCHE 1IN CONSICUERAZIONE DELLA NECESSARIA
FLESSIBILITA' OFERATIVA CHE DEVE COMUNQUE RIMANERE Al
COMANDL ALLEATI.: ‘
- CIRCA LE RICHIESTE IN TEMA CFEs LA HOSTRA
PRINCIPALE PREGCCUPAZIONE E’ QUELLA D1 PRESERVAERE LA
PIENA VALIDITA’ ED EFFICACIA DEL TRATTATO. SARA’
TUTTAVIA NECESSARIO ESPLORARE OGNI POSSIBILITA' DI
VENIRE INCONTRO A GUELLE ASPETTATIVE RUSSE CHE
DOVESSERO RIVELARSI PIU’' GIUSTIFICATE NEL RISPETTO
DELLA CITATA PREMESSA.»
- INFINEs RIGUARDCG AGLI SBOCCHI DELL'INDUSTRIA
BELLICA RUSSAs IL PRINCIPICG DELLA LIBERTA' DI
APPROVVIGIONAMENTO ATTUALNMENTE VIGENTE NELLA NATO
DOVREBBE CONSEWNTIRE ALLA RUSSIA DI CONSERVARE UNO SUO
SPAZ10+ ANCORCHE' PREVEDIBILMENTE LIMITATO.
7. IN TUTTO @QUESTO CONTESTOs NOM SI PUD'
REALISTICAMENTE IGNURARE CHE WASHINGTON SARA’
L’ATTORE PRINCIPALE DELLE FAS1 PRECEDENTI L’AVVIO
UELL'EVENTUALE DIALOGO CON MOSCA. DI CONSEGUENZA,
OGN1 UTILE OCCASIONE DOVRA’ DA HC1 ESSERE SFRUTTATA
PER RICORDAREs AGLI ALLEATI AMERICANI OLTRE CHE AGLI
INTERLOCUTORI RUS51s LE NOSTRE DESCRITTE ESIGENZE DI
FONDO.
IL PERICGDG CHE PRECEDE L’'ORMALI DECISO INCONTRO
CLINTON/ELTSIN DEL HAGGIC PROSSIHO CONSENTIRA’

~—~COMUNGUE ALCUNE PRIME VERIFI1CHE SULLA DISPONIBILITA’
RUSSA AD ASSUMEREs B MENG» SULL’INTERA QUESTIONEs UN
ATTEGGIAMENTO PRAGMATICAHENTE COSTRUTTIVO.
NELLA SOSTANZAs DATE LE INCERTE PROSPETTIVE DEL .
RAPPORTO CON MOSCAs ED IN CONSIDERAZIONE DELL’ESTREMA
COMPLESSITA’ DEI -VARI -FATTGRI INTERAGENTI SULL’INTERA
QUESTIONEs APFARE OPFORTUNO PRESERVARE COMUNQUE-- -
ALL’ALLEANIA ADEGUATI MARGINI D1 MANGVRAs EVITANDO -
IN PARTICOLAREs SECONDO LE VALUTAZIONI DELL’ON.

¢« HINISTRO - DECISION1 AFFRETTATE CHE FINISCANO PER

RESTRINGERE PERICOLOSAMENTE IL VENTAGL10 DELLE
POSS51BIL1 OPZION1.
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